
Turismo,
quale futuro
è sostenibile?
L’inchiesta

La polemica. Giovanni Mosconi: «Riconsideri il suo ruolo nell’Apt»

VAL DI SOLE. Fratelli d’Italia all’at-
tacco dopo l’intervista al presi-
dente dell’Apt Val di Sole Luciano 
Rizzi  sull’edizione  del  Nuovo  
Trentino di lunedì: «Lasciano ba-
siti  le  parole  del  Presidente  
dell’Apt della Val di Sole nonché 
membro del CdA di Trentino Mar-
keting srl, Luciano Rizzi - si legge 
in un comunicato diffuso dal pre-
sidente del circolo Fdi Val di Sole 
Giovanni Mosconi - che in una 
lunga intervista rilasciata al quoti-
diano “Il Nuovo Trentino”, ha il-
lustrato la “sua” idea sul futuro 
del turismo nella nostra Valle au-

spicando delle regole che preve-
dano un tetto agli ingressi, a parti-
re dai biglietti giornalieri e affer-
mando che: “Per la domenica e gli 
altri giorni è comunque ricco di 
piste da sci anche meno affollate 
che possono essere scoperte. Pen-
so al Bondone, al Tonale, a Pe-
jo”». Secondo Mosconi si tratta di 
«uno scivolone che si aggiunge al-
le  dichiarazioni  già  apparse  sui  
quotidiani locali in occasione del-
le  aggressioni  dell’orso.  Auspi-
chiamo che Luciano Rizzi possa ri-
considerare  il  proprio  ruolo  in  
Apt e nel CdA di Trentino Marke-
ting srl» conclude Mosconi.

Fratelli d’Italia contro Rizzi

Turismo: «La priorità?
Destagionalizzare»
ILARIA PUCCINI

TRENTO. La crescita del turismo in 
Trentino mette la politica di fron-
te al  difficile compito di gestire 
numeri ingenti di visitatori, con 
bisogni in continuo mutamento, 
evitando al contempo che la co-
munità che abita un territorio si 
senta «aggredita». 

Un obbiettivo che, secondo l'ex 
presidente della Provincia auto-
noma di Trento e assessore al Turi-
smo Mario Malossini, è raggiungi-
bile con la destagionalizzazione e 
il coordinamento tra i diversi set-
tori e tra i loro addetti. Per l'inven-
tore del  "brand" Trentino e del  
suo logo, nonché promotore della 
riforma del turismo, si tratta di 
proseguire sulla strada avviata sin 
dalla seconda metà degli anni '80. 

«Certe necessità si erano pale-
sate già allora - afferma - si capiva 
che oltre a essere un investimento 
culturale, il turismo poteva favo-
rire lo sviluppo di qualsiasi territo-
rio, se affiancato all'agricoltura, 
all'artigianato e alle industrie loca-
li». 

Il meccanismo, secondo Malos-
sini, poteva favorire anche locali-
tà meno note rispetto a quelle di 
maggior richiamo come Riva del 
Garda o le valli di Fiemme e Fassa.

Ma arrivati ai livelli di oggi, co-
me fare a gestire i numeri da re-
cord in località e paesi dalla ca-
pienza limitata? «Credo che la so-
luzione, più che porsi il problema 
dei  numeri,  sia  saperli  gestire,  
puntando su periodi che ormai re-
gistrano risultati come l'alta sta-
gione:  aprile,  maggio  e  giugno,  
più i  mesi autunnali.  Su questo 

fronte aiuterebbe anche una rifor-
ma del calendario scolastico per 
permettere alle famiglie di visitar-
ci al di fuori dei periodi tradiziona-
li» afferma.

Scetticismo invece sull'idea di 
porre un tetto alle presenze, espe-
rimento lanciato in Alto Adige e 
verso cui anche gli operatori della 
Val di Fassa nelle scorse settima-
ne hanno espresso interesse: «Co-
me si mette a terra una misura del 
genere? - chiede - penso che l'u-

nico contesto in cui si possa attua-
re sia sulle piste da sci, dove grazie 
agli abbonamenti online è possibi-
le avere stime precise sui numeri 
di arrivi e di soggiorni. In estate 
invece si deve puntare sull'allun-
gamento della stagione, anche a 
fronte dei cambiamenti climatici, 
e sulla scoperta di territori meno 
considerati». Sull’industria scii-
stica, «possono essere accostate 
allo sci altre attività, ma non pos-
siamo rinunciarvi» afferma. 

Altri aspetti su cui lavorare sa-
ranno gli investimenti in ospitali-
tà,  formazione  del  personale  e  
mobilità. «La prospettiva è conti-
nuare ad alzare la qualità ricettiva 
delle strutture alberghiere, e in-
tercettare e mettere in regola il  
mercato degli affitti brevi nelle se-
conde case. Ciò non significa eli-
minare i b&b - assicura - ma veri-
ficarne gli standard di qualità. Do-
podiché, queste realtà possono la-
vorare bene con gli agritur e negli 
aree che puntano sulla quiete e la 
tranquillità».

Il lavoro nel settore da tempo ri-
sente di problemi di mancanza di 
manodopera: «Bisognerebbe evi-
tare che i giovani vedano il turi-
smo come una scelta residuale o 
temporanea in assenza di altre oc-
cupazioni, perché ne va della qua-
lità del servizio. Penso che delle 
buone strade siano investire sulla 
formazione  professionale,  au-
mentare le retribuzioni ma anche 
far capire che il lavoro nel turi-
smo non è solo di basso livello» è 
l'opinione di Malossini.

Infine, sulla mobilità, per l’ex 
presidente è fondamentale che si 
investa  sul  trasporto  pubblico:  
«Seguo con interesse  numerosi  
progetti, come il progetto del col-
legamento  ferroviario  Rovere-
to-Riva - afferma - o la realizza-
zione  di  varianti  per  togliere  il  
traffico automobilistico e pesante 
dai centri cittadini. Da parte dei 
nuovi turisti oggi c’è poi sempre 
di più la domanda di una mobilità 
non dipendente dall’auto, anche 
per una maggior richiesta di soste-
nibilità ambientale».

Sul  futuro  dell'industria,  l'ex  
presidente è ottimista: «Si è diffu-
sa una migliore sensibilità e cultu-
ra del turismo - conclude - e ab-
biamo tutti gli strumenti per fare 
gioco di squadra e una comunica-
zione  efficace,  senza  escludere  
nessuno dal governo del territo-
rio, alberghi, agritur, campeggi e 
b&b, località più e meno note. Se 
puntiamo al confronto anche con 
i più giovani e le comunità locali 
sono certo che il Trentino potrà 
confermarsi ancora come un mo-
dello vincente nel tempo ». 

«In inverno si può 
ampliare il ventaglio 
delle attività, in estate
estendere all’autunno

«Serve puntare 
all’alta specializzazione
per attirare il personale
qualificato

Mario Malossini, già assessore al Turismo dal 1981 al 1988 e presidente della Pat dal 1989 al 1992, ha ideato il logo trentino

Turismo. Lunedì sera a Dimaro si è tenuto l’incontro «Ritorno al Futuro», per ripensare l’economia della valle in termini di qualità della vita

MALÈ. «Siate orgogliosi del pro-
getto che avete sviluppato e che 
presentate stasera, frutto di un 
lavoro  lungo  e  condiviso  che  
esprime  una  visione  a  360°  
dell’intera Val di Sole di cui fare 
tesoro.  Lavorare  in  squadra  è  
fondamentale  per  raggiungere  

obiettivi importanti; ecco per-
ché la Provincia non impone di-
rezioni e valorizza il territorio, le 
Apt e l’intera comunità per arri-
vare  a  una  visione  condivisa.  
Grazie quindi a tutti per il cam-
mino  intrapreso,  per  sapersi  
mettere in discussione e realizza-
re un sogno possibile». 

È quanto ha dichiarato l’asses-
sore al turismo Roberto Failoni, 
intervenuto lunedì sera al Teatro 
Comunale di Dimaro alla presen-
tazione del progetto “Val di Sole 
- Ritorno al Futuro”, lanciato al-
la fine del 2020 per ripensare il 
territorio promuovendo la quali-
tà della vita per residenti e visita-

tori. Una serata finale dedicata 
alla cittadinanza, principale pro-
tagonista, oltre che destinataria 
di un progetto che di innovazio-
ne e sostenibilità.

Con il progetto “Ritorno al fu-
turo” l’avvenire della Val di Sole 
nasce dal confronto e dal coin-
volgimento della comunità, chia-

mata  a  esprimere  le  proprie  
aspettative. Per realizzare que-
sto  obiettivo,  gli  organizzatori  
hanno definito 16 progetti che si 
sviluppano seguendo 5 diverse 
direttrici:  ripensamento  della  
mobilità, innovazione, sviluppo 
sostenibile e una nuova idea di 
governance a sostegno di resi-

denti e visitatori. 
Infine la cultura, incaricata di 

stimolare le menti, rigenerare i 
luoghi e rafforzare il senso di ap-
partenenza. L’operazione diven-
terà una piattaforma permanen-
te di confronto e rilancio. All’e-
vento hanno partecipato le auto-
rità locali e numerosi cittadini.

Failoni loda la Val di Sole: «Siate orgogliosi del vostro progetto»

OVERTOURISM. Parla l’ex presidente Pat Malossini: «Vince chi dialoga con il territorio»

• TRENTO. Come evitare che 
un'industria turistica di mas-
sa "fagociti" la vita, la sociali-
tà la cultura e l’identità di una 
comunità in nome dei soli 
numeri? È possibile creare 
forme di turismo "slow" più 
sostenibili a lungo termine 
anche per chi i territori li abi-
ta, o li vorrebbe abitare tutto 
l'anno? Se ne è parlato in Val 
di Fassa a inizio mese, quan-
do gli labergatori si sono con-
frontati sui problemi del loro 
territorio, dall’ invecchiamen-
to della popolazione al calo 
demografico, da una doman-
da mondiale di turismo in al-
ta quota sempre più forte al 
futuro della montagna anche 
al netto di cambiamenti cli-
matici e digitalizzazione. Sul 
Garda non si condividono mi-
sure come il numero chiuso 
ma i problemi sono simili e si 
punta a fermare il mercato 
degli alloggi brevi. A Campi-
glio le funivie dal prossimo 
anno introdurranno il «nume-
ro limitato» di sciatori in pi-
sta, a fronte di livelli di soddi-
sfazione inversamente pro-
porzionali al numeri di utenti. 
Mentre per l’assessore pro-
vinciale al Turismo Failoni i 
dati confermano la buona 
tenuta del sistema corrente, 
per l’ex consigliere Michele 
Nardella il numero chiuso è 
sintomo di una situazione già 
ai limiti. Tra gli albergatori e 
in Val di Sole, infine, si punta 
a intercettare le fasce di mag-
gior reddittività facendo leva 
sui prezzi.

LE OPINIONI

Lavoro. «La Provincia non si muove, non è mai successo: iniziamo noi»

TRENTO. Le lavoratrici e i lavora-
tori trentini che vogliono soste-
nere le popolazioni alluvionate 
dell’Emilia Romagna potranno 
farlo aderendo al fondo naziona-
le di solidarietà istituito da Cgil 
Cisl e Uil. 

«Una  scelta  obbligata  visto  
che ad oggi, a differenza del re-
cente passato,  non c’è  ancora 
nessuna  iniziativa  di  raccolta  
fondi a  livello provinciale  che 
coinvolge insieme sindacati, as-
sociazioni imprenditoriali e Pro-
vincia» affermano le tre sigle. 

«Dopo aver sollecitato Piazza 

Dante - dichiarano - a mettere 
in campo un’iniziativa analoga a 
quella  realizzata  per  l’Ucraina  
per i terremoti che hanno scosso 
l’Italia in passato e anche per la 
tempesta Vaia, le tre sigle hanno 
ritenuto opportuno non atten-
dere oltre, proprio per far arriva-
re il prima possibile il sostegno 
anche dei lavoratori trentini alle 
popolazioni alluvionate. Una si-
tuazione analoga si era già verifi-
cata sulla raccolta fondi per la 
Turchia, dove la costituzione di 
un fondo trentino non è mai par-
tita». Per i sindacati si tratta del-
la prima volta che accade una co-

sa di questo tipo. «Rinunciare a 
gestire a livello locale l’iniziativa 
di solidarietà, magari sceglien-
do di  finanziare  uno specifico  
progetto, dal nostro punto di vi-
sta è una perdita». 

Le  lavoratrici  e  i  lavoratori  
possono aiutare le popolazioni 
colpite dalle alluvioni donando 
il corrispettivo di almeno un’o-
ra di lavoro. Altrettanto potran-
no fare i datori di lavoro. Le som-
me verranno versate in un appo-
sito conto corrente.E’ stato atti-
vato anche un conto corrente 
nazionale da Cgil Cisl e Uil per le 
donazioni spontanee.

Aiuti all’Emilia, ci pensa 

Giovanni Mosconi (Fdi)
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